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TESTO UNICO SULLA SICUREZZA

Testo Unico sulla sicurezza: 

È diventata legge la proroga al 1 gennaio 2009 per i nuovi obblighi previsti dal Decreto legislativo 9 aprile 
2008 n. 81, tra cui l’aggiornamento della valutazione dei rischi nei luoghi di lavoro. 
Ma gli obblighi sono già in vigore dal 29 luglio.
Il  Senato  ha  approvato  ieri  in  via  definitiva  il  decreto  fiscale  (soprannominato  anche  milleproroghe)  già 
approvato da Palazzo Madama il  15 luglio  e  modificato  l’altro  ieri  dalla  Camera,  decreto  che contiene la 
modifica all'articolo 306, comma 2, del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, che sostituisce il termine "decorsi 
novanta giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana" (29 
luglio 2008) con "a decorrere dal 1º gennaio 2009.
Ora perché la proroga diventi effettiva serve la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

IN EVIDENZA

Agenti Fisici Titolo VIII

Vibrazioni - capo III

Alcuni cambiamenti rispetto  al D. Lgs. 187/05. 
• Il valore limite per esposizioni al corpo intero è stato portato da 1,15 m/s2 a 1,00  m/s2

• I valori limite di esposizione alle vibrazioni sono integrati da valori "su periodi brevi" più alti (20 m/s2 per 
mano braccio e 1,5 m/s2 per corpo intero)

• in conseguenza non c'è più la deroga all'obbligo del rispetto dei valori limite di esposizione fino al 6 
luglio 2010 per le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori anteriormente al 6 luglio 2007

• La  valutazione del  rischio con misure è  il  metodo di riferimento;  si  possono ancora  utilizzare  i  dati 
ISPESL o dei costruttori

EN
ENERGIA

Ministero dello Sviluppo Economico. Decreto 9 aprile 2008: disposizioni in materia di detrazioni fiscali per le spese 
sostenute per l'acquisto e l'installazione di motori ad elevata efficienza e variatori di velocità (inverter) di cui  
all'articolo 1, commi 358 e 359, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. (GU n. 147 del 25-6-2008) 

Il ministro dello sviluppo economico di concerto con il ministro dell'economia e delle finanze ha decretato la 
detrazione d'imposta per le persone fisiche nonché per i titolari di reddito di imposta che sostengono le spese di 
acquisizione e installazione di nuovi motori ad elevata efficienza ovvero di sostituzione di motori esistenti con 
nuovi motori ad elevata efficienza, nonche' di acquisizione e installazione di nuovi variatori di velocità 
(inverter).
La detrazione spetta anche nel caso in cui i medesimi beni siano acquisiti mediante contratti di locazione 
finanziaria. 
I tetti di spese ammissibili variano in funzione della potenza nominale e possono arrivare fino a 6.300 euro per 
un motore ad elevata efficienza da 90,0 Kwh e a 8.200 euro per un inverter della stessa potenza.
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http://www.ambientediritto.it/Legislazione/Energia/2008/dm_9apr2008.htm
http://www.puntosicuro.it/italian/Testo_unico_sicurezza_salute_luoghi_lavoro.php?iExpand3=68
http://www.puntosicuro.it/italian/index.php?sViewMag=articolo&iIdArticolo=8143
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AMBIENTE

Rifiuti da attività estrattive, nuove regole dal 22 luglio

E' stato pubblicato in gazzetta  ufficiale  (GU n.  157 del  7 luglio 2008) il  D.Lgs.  30 maggio 2008, n.  117 
"Attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie e che modifica la direttiva 
2004/35/CE.
Il decreto stabilisce le misure, le procedure e le azioni necessarie per prevenire o per ridurre il piu' possibile 
eventuali  effetti  negativi  per  l'ambiente,  in  particolare  per  l'acqua,  l'aria,  il  suolo,  la  fauna,  la  flora  e  il 
paesaggio,  nonche'  eventuali  rischi  per  la  salute umana,  conseguenti  alla  gestione dei  rifiuti  prodotti  dalle 
industrie estrattive.
E' prevista l'adozione di un preciso piano per la gestione dei rifiuti, rispetto di regole ad hoc per il deposito ed il 
riutilizzo dei materiali, prevenzione degli incidenti rilevanti.
Rientrano  nel  campo  di  applicazione  del  Dlgs  117/2008  la  gestione  dei  rifiuti  di  estrazione  che  avviene 
all'interno dei cantieri estrattivi e nelle strutture di deposito dei rifiuti medesimi, ad esclusione: dei rifiuti che 
non derivano direttamente da operazioni di estrazione; dei rifiuti di estrazione e di trattamento offshore delle 
risorse minerali; dell'inserimento e reinserimento di acque sotterranee ex articolo 104, Dlgs 152/2006; dei rifiuti 
radioattivi ex Dlgs 230/1995.

Redazione a cura del Dott. Tiziano Strata
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